
EPISTOLA 

Lettura dell’epistola di Paolo agli Efesini (5, 33b – 6,9) 

Fratelli, ciascuno da parte sua ami la propria moglie come se 

stesso, e la moglie sia rispettosa verso il marito. Figli, 

obbedite ai vostri genitori nel Signore, perché questo è giusto. 

Onora tuo padre e tua madre! Questo è il primo 

comandamento che è accompagnato da una promessa: 

perché tu sia felice e goda di una lunga vita sulla terra. E voi, 

padri, non esasperate i vostri figli, ma fateli crescere nella 

disciplina e negli insegnamenti del Signore. Schiavi, obbedite 

ai vostri padroni terreni con rispetto e timore, nella semplicità 

del vostro cuore, come a Cristo, non servendo per farvi 

vedere, come fa chi vuole piacere agli uomini, ma come servi 

di Cristo, facendo di cuore la volontà di Dio, prestando 

servizio volentieri, come chi serve il Signore e non gli uomini. 

Voi sapete infatti che ciascuno, sia schiavo che libero, 

riceverà dal Signore secondo quello che avrà fatto di bene. 

Anche voi, padroni, comportatevi allo stesso modo verso di 

loro, mettendo da parte le minacce, sapendo che il Signore, 

loro e vostro, è nei cieli e in lui non vi è preferenza di persone.  

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Luca (9, 7 – 11) 

In quel tempo, il tetrarca Erode sentì parlare delle cose 

compiute da Gesù e non sapeva che cosa pensare, perché 

alcuni dicevano: «Giovanni è risorto dai morti», altri: «È 

apparso Elia», e altri ancora: «È risorto uno degli antichi 

profeti». Ma Erode diceva: «Giovanni, l’ho fatto decapitare 



io; chi è dunque costui, del quale sento dire queste cose?». E 

cercava di vederlo. Al loro ritorno, gli apostoli raccontarono 

a Gesù tutto quello che avevano fatto. Allora li prese con sé e 

si ritirò in disparte, verso una città chiamata Betsaida. Ma le 

folle vennero a saperlo e lo seguirono. Egli le accolse e prese 

a parlare loro del regno di Dio e a guarire quanti avevano 

bisogno di cure.  

 


